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DICHIARAZIONI dei RELATORI

Matteo Fornasini – Assessore al Turismo del Comune di Ferrara

«Il turismo enogastronomico è uno dei segmenti più dinamici del comparto e la nostra tradizione e i nostri prodotti sono un patrimonio straordinario per rendere sempre più attrattiva Ferrara e intercettare maggiori flussi turistici. Ferrara e il Delta del Po rappresentano un patrimonio inestimabile che coniuga arte, storia e natura in un equilibrio che rende unico questo territorio. Con ‘Festina Lente’, che sarà una delle iniziative volte ad omaggiare i 30 anni di Ferrara Città Unesco, l’obiettivo è offrire esperienze uniche tra tradizione e innovazione con sei nuovi percorsi turistici alla scoperta delle bellezze del territorio e con eventi a tema, dedicati alla valorizzazione del banchetto rinascimentale e della figura dello scalco di corte, come Messisbugo, che ancora oggi caratterizzano l'enogastronomia ferrarese. Ringrazio tutte le realtà coinvolte per la buona riuscita della serie di iniziative che arricchiranno la programmazione durante tutto l’anno».

Emanuele Mari – Assessore al Turismo del Comune di Comacchio 
«Credo si possa partire dal titolo per riuscire a sintetizzare in modo assolutamente preciso il senso di questa progettualità condivisa con Ferrara e Ostellato. "Festina lente affrettati lentamente" richiama l'invito ad un turismo slow, ad un modo di percepire e fruire le grandi potenzialità che questo territorio esprime in totalità e completezza. Le presenze turistiche riferite a Comacchio del 2024 pari a 2.160.000 (2 milioni 160 mila) superiori di ben 90.000 (90mila) rispetto all'anno precedente, dimostrano quanto il nostro territorio sia riconosciuto come meta altamente attrattiva per l'enorme appeal che esprimono le sue eccellenze culturali, naturalistiche, archeologiche, storico-artistiche, balneari ed enogastronomiche.

Al di là dello specifico dei singoli eventi che verranno realizzati a Comacchio piuttosto che Ferrara o Ostellato, credo sia fondamentale comprendere che il senso dell'intero progetto Unesco riguarda il territorio inteso non come somma di singoli luoghi ma come un organismo ad unico respiro, che sa raccontare una storia lunga millenni, intimamente legata all'acqua e allo scorrere del tempo».

Andrea  Zappaterra – Assessore al Turismo del Comune di Ostellato (FE)

«L’amministrazione comunale di Ostellato è molto orgogliosa di aver partecipato a questo progetto lungimirante. Si avranno ricadute sul rilancio della destinazione turistica del territorio ferrarese, attraverso un’offerta integrata che combini la città rinascimentale e il Delta del Po. Vi sarà un miglioramento della competitività, attraverso un aumento della qualità della presenza digitale, di una maggior integrazione, coordinamento e sviluppo strategico dell’offerta turistica».

Prof. Massimiliano Urbinati – Presidente Ass. Strada dei Vini e dei Sapori della Prov. Di Ferrara

«Il titolo del progetto, “Festina Lente”, sintetizza meravigliosamente l’anima di questa esperienza unica: “Festina”, per ricordare l’urgenza di scoprire qualcosa di irripetibile, un’esperienza che solo Ferrara può offrire; “Lente”, per sottolineare la necessità di rallentare e assaporare i ritmi antichi, concedendosi il tempo di vivere appieno un viaggio che trascende la semplice vacanza.

Ferrara non è una destinazione da attraversare, ma da ascoltare con i cinque sensi. I sapori, i colori, i profumi e le atmosfere magiche di questo territorio promettono di regalare un’esperienza inebriante, una sinfonia di emozioni che può essere vissuta solo rallentando, solo prendendosi il tempo di immergersi nella sua unicità.

La Strada dei Vini e dei Sapori della Provincia di Ferrara avrà l’onore di curare l’aspetto enogastronomico di questa grande iniziativa. Ci impegneremo a svelare i segreti di una cucina che affonda le sue radici nella storia, riportando alla luce la figura rinascimentale di Cristoforo da Messisbugo, il primo Scalco, Chef della Storia, un visionario che ha trasformato l’arte della tavola in un’esperienza di celebrazione e convivialità.

Grazie alla partecipazione di grandi Chef e firme illustri della Cucina Italiana, come il celebre Carlo Cracco, il progetto “Festina Lente” diventerà una vetrina straordinaria per il nostro patrimonio enogastronomico. Attraverso piatti che raccontano il nostro passato e visioni culinarie che celebrano il nostro presente, vogliamo offrire al pubblico un viaggio del gusto che si traduca in un’autentica festa di emozioni».

Dott. Alessandro Menegatti – Presidente Cooperativa Work & Belong 
«Per Comacchio è un'occasione straordinaria di bellezza e gusto attraverso momenti di convivialità e incontri con persone che hanno fatto del cibo e del vino un veicolo per comunicare la grande storia enogastronomica e culturale che abbiamo ereditato dai nostri padri. Siamo certi che sarà un nuovo Rinascimento non solo per Comacchio ma per tutto il territorio del Delta che coinvolgerà Chef stellati (Igles Corelli, Giacomo Devoto e Simone Finetti) la ristorazione locale, le istituzioni e la scuola alberghiera».

Nicola Borsetti Presidente della Fondazione Palio Città di Ferrara – 
«Con grande soddisfazione ringrazio i Comuni di Ferrara, Comacchio e Ostellato per aver coinvolto anche la nostra Fondazione nel progetto Festina Lente, un evento patrocinato dal Ministero del Turismo e organizzato in partnership con la Strada dei Vini e dei Sapori della Provincia di Ferrara e l’Istituto d’Istruzione Superiore Vergani-Navarra.
Con questo evento, inserito nel programma del Carnevale degli Este che la Fondazione organizzerà nelle date 28 Febbraio e 1, 2 Marzo p.v., si vuole dare un valido contributo al rilancio della destinazione turistica del territorio ferrarese nel suo complesso, attraverso un’offerta innovativa in grado di combinare la bellezza del patrimonio rinascimentale di Ferrara con l’unicità del Delta del Po. In quest’ottica, la Fondazione con le otto Contrade e la Corte Ducale si inserisce da protagonista, valorizzando l’evento e trovando nello stesso una vetrina importante».

